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I comunisti romani - h a detto Goffredo Betti-
ni, segretario della Federazione di Roma -
vanno a questa prova consapevoli di avere 
molte speranze ben riposte. È il Pei, infatti, 
che ha svolto la più coerente e ferma oppo-
sizione alle fallimentari giunte di pentaparti-
to. 

Ed è slata, innanzitutto la nostra azione 
che ha determinato via vìa un isolamento 
della Democrazia cristiana romana, rispetto 
a tante forze sociali e a larghi-strati dell'opi-
nione pubblica. Infine è il nuovo Pei, già è 
chiaro nelle prime battute della campagna 
elettorale, il solo partito che può puntare se-
riamente su un programma di rinnovamento 
e su una lista aperta alla società civile, ad 
energie indipendenti, capaci di acquisire 
pienamente il criterio delia rappresentanza 
femminile e capeggiata da una personalità, 

j come quella, del compagno Relchlin, di 
grande prestigio politico, culturale e morale. 

Ma sarebbe assai gravevnon vedere,l'a-
sprezza delle difficoltà. La De romana esce 
sicuramente sconfitta politicamente da que-
sti mesi-, tuttavia il sistema di potere andreot-
tiano proprio a Roma ha le sue ramificazioni 
più estese e le sue Connivenze più salde. 
Inoltre, il clima politico che si è determinato 
in queste settimane, come conseguenza del-
l'accordo nazionale tra Andreotti e Craxi, 
può determinare un senso di sfiducia nella 
possibilità di un vero cambiamento a Roma; 
e può spingere al cedimento verso un voto 
passivo, di scambio, senza passione. 

Infine, non possiamo non considerare co-

) me I colpi dati alle istituzioni della capitale, 
dal modo di governare,di Giubilo, hanno 
provocato certamente l'inizio di una reazio-
ne democratica, ma anche un ulteriore sii-
lacciamento nella società civile e una mag-
giore distanza tra il potere democratico ed I 

i cittadini, 
Dunque il nuovo Pei è ben in campo: ma 

gli esili positivi sono dai conquistare fino al-
l'ultimo giorno di questa campagna elettora-
le. Anche da questo Comitato centrale I 
compagni romani si attendono un segnale di 
unità, di impegno nazionale e di combattivi-
tà. Va in questo senso la relazione di Cic-
chetto, E colgo l'occasione per rivolgere da 
questa sede un appello ad una mobilitazio-
ne generale del partito, in particolare, si in-
tende, di quello di Roma. Questa è davvero 
una battaglia che non si vince solo con il 
quadro più ristretto dei nostri attivisti. Occor-
re parlare al cuore e alla ragione di quella 
Rema diversa, onesta « laboriosa che la De 
ha soffocato. 

Ma per (are ciò è utile rendere sempre più 
chiara la vera questione politica che sta di 
fronte ad ogni elettore il 29 ottobre; come 

giudizi drastici e negativi sulla loro esperien-
za di collaborazione con questa De romana 
e sulla stessa De romana. 

Oggi si presentano come il partito che non 
può dire, che si nasconde, che non prende 
una posizione chiara rispetto alla vicenda 
drammatica che Roma ha vissuto. Ma allora 
non è un espediente propagandistico, ma 
semplicemente la verità, dire agli elettori.che 
hanno maturato sulla base dei fatti un giudi-
zio negativo sulla De romana, che il vero vo-
to utile, sicuro, per non far tornare quelli di 
prima è il voto al nuovo Pei. Il fatto è che il 
partito socialista non ha intenzione di con-
frontarsi con il nuovo. Tira fuori l'assurdità di 
una sorta di equiparazione tra i governi della 
sinistra e i fallimenti del pentapartito, perché 
non vuole affrontare una vera discussione 
programmatica sul futuro. Il suo è un inutile 
espediente elettoralistico. Debole perché i 
sindaci comunisti giganteggiano di fronte ai 
sindaci democristiani. Debole perché se il 
Pei ha governato per 9 anni, il Psi ha gover-
nato sempre. Debole perché con il voto di 
ottobre si giudica l'ultima negativa alleanza . 
tra De e Psi e nessuno, tantomeno noi, vo- « 
gliamo guardare alle esperienze del passato. 
Al contrario vogliamo aprire anche a Roma 
una fase del tutto nuova, nelle regole della 
politica e nei contenuti della politica. 

È di questa voglia di nuovo che è ricca la 
parte migliore della società romana. Che 
non vuole strumentalismi elettorali, ambigui-
tà, patti sottobanco o discussioni inconclu-
denti. Vuole programmi e buona e razionale 
politica. Vuole un clima propositivo e di spe-
ranza. 

In questo quadro ha un grande significato 
il disagio dj tanta parte del cattolicesimo de-
mocratico, che si è espresso anche in mo-
menti d'incontro pubblici importanti. Non si 
tratta davvero di fronte ad esso di forzare so-
lo per una scelta elettorale. SI Matta di tesse-
re un filo unitario di ragionamento, che pog-
gi su possibili impegni programmatici comu-
ni e su una idea di alternativa in questa città 
effettivamente pluralista e ricca di valori. 

Cosi come, verso l'estesa sensibilità am-
bientalista, il nuovo Pei si presenta come 
una forza che ha svolto coerentemente in 
consiglio comunale e nella città una lotta 
per una nuova qualità dello sviluppo, per 
una riforma della politica, e che oggi è tesa 
ad un'azione unitaria con le stesse liste ver-
di. Richiamando le stesse liste verdi, però, ad 
abbandonare il terreno di una lotta politica 
di vecchio tipo che pure le ha investite, 
smorzandone in questa fase lo slancio Inno-
vativo e la passione sui contenuti concreti. 

Geco dunque l'approccio con cui il Pei af-
fronta la prova elettorale. 

E il primo contenuto di questa politica è 
proprio l'esigenza di regole nuove. La De ro-
mana ha una visione proprietaria delle istitu-
zioni. Il Psi vagheggia governatori di antica 
memoria. Roba vecchia e un po' pericolc 

Noi guardiamo al futuro e punitemi' 

Per dirla con un esempio concreto ha fat-
to deperire tutta la rete dei servizi per i bam-
bini e gli anziani ma anche contemporanea-
mente impantanato il progetto Sdo, perché 
lo voleva piegare ad interessi speculativi. « 

L'alternativa per noi sta dunque nel saper-
si inchinare con passione sui tormenti quoti-
diani della gènte, anche i più minuti, e nello 
stesso tempo avere il coraggio di utilizzare le 
energie di Roma nelle grandi opere di tra-
sformazione moderna della capitale. Le due 
azioni devono essere simultanee e sinergi-
che 

Ma noi in questa campagna elettorale vo-
gliamo fare di più Costruire un patto demo-
cratico con gli elettori, assumendo impegni 
concreti ed a medio termine per un futuro 
governo. Reichlin nei prossimi giorni indi-
cherà i punti precisi di questo patto. Avanze-
remo proposte concrete sui temi del lavoro, 
della droga, del traffico, della periferia, della 
sanità. 

Sapendo bene che per fare vera solidarie-
tà occorre scegliere da che parte stare, con 
chi e contro chi. E occorre fare i conti con 1, 
potéri e erirl Impolitica.' ' '  " " 

O 

i r q r ^ w , c ^ , c r i a ì « ^ r n o c t e l l a c i w W r t s < M h M ^ ' ' r i a della politica (ondata auW'ìr i 
nino quelli di prima e come scegliere, inve- novazioni: 1) una riforma elettorale che <T 
ce, un futuro nuovo e più degno per questa 
straordinaria metropoli. 

I l nuovo Pei ha condotto, nei mesi passati, 
un'opposizione tenace, ma senza mai cade-

< re in uno spirito pregiudizialmente antide-
, mocrtstiano o nel gusto della rissa. L'opposi-
zione l'abbiamo condotta sui fatti, sulle que-
stioni concrete. Allarmati dalla stretta mici-
diale che la De romana, non senza qualche 
contraddizione intema, stava realizzando 
stilla città, Una stretta soffocante, fondata 
sull'intreccio perverso tra affari e politica. Ed 
anche gli affari non li abbiamo denunciati 
solo perché eticamente deprecabili. La que-
stione che abbiamo posto è di carattere 
strutturale; chi pensa solo ai propri interessi 
di parlilo e di cordata, indebolisce l'autorità 
e la capacità di decisione del potere demo-
cratico e porta alla decadenza le istituzioni. 
GII affari si accompagnano alla paralisi e alla 
Inefficienza. Questo è successo a Roma. 
Questo»hbiàmoden.unciatOiV -, . . . 

Dunque l'opposizione democratica che il 
nuovo Pel ha condotto - questo deve essere 

'chiaro a tutti - è una battaglia di valore de-
mocratico generale. Non una battaglia di 
partito od i parte. 

D'altra parte se non ci fosse stata questa 
nostra azione la situazione politica non si sa-
rebbe rimessa in moto e probabilmente gli 

-elettori non potrebbero oggi avere la possibi-
lità di voltare pagina, Ora, quindi, tutti devo-
no scegliere. Nessuno può far finta che non 
sia successo niente a.Roma edimenticare il 
perché delle elezioni anticipate. 

È in questo quadro che appare grave e 
contraddittoria la posizione del Psi, Nei mesi 
passati (.socialisti renani aAAeya.no espresso 

la possibilità agli elettori di sapere prima del 
voto per quale governo scelgono e per quali 
programmi. Che dia quindi più potere ai Cit-
tadini e più stabilità alle coalizioni. 2) Una 
separazione netta tra il potere politico e la 
gestione amministrativa. 3) Un nuovo rap-
porto tra pubblico e privato. Noi siamo con-
trari, soprattutto in una città come Roma, al-
lo smantellamento senza principi dello Stato 
sociale che farebbe vincere solo i più forti'in 
una guerra di tutti contro tutti. Ma siamo an-
che contro una centralizzazione burocratica 
delle funzioni. Contro apparati spesso ele-
fantiaci, improduttivi e di nessuna utilità so-
ciale. 

Il potere pubblico deve garantire regole e 
funzioni essenziali. Deve dare il quadro delle 
garanzie dei diritti per tutti. 

Ma nell'ambito di questa rete occorre svi-
luppare la libertà dell'iniziativa privata, che 
può garantire spesso qualità ed efficienza, 
soprattutto se ad essa viene accompagnato 
un controllo democratico da parte degli 
utenti. 

Solo per questa via si possono liberare le 
istituzioni dal vassallaggio nei confronti dei 
partiti e dal malaffaVe. 

Ma la riforma della politica è lo strumento 
principale per dare un nuovo contenuto alla 
politica. Per cogliere cioè i due obiettivi fon-
damentali di cui Roma ha bisogno. 

Il primo è la necessità di realizzare un pro-
getto di città che sappia utilizzare le immen-
se energie scientifiche, intellettuali, umane, 
del lavoro, di cui Roma à ricchissima. Il se-
condo è una vera politica di solidarietà. 

l o ha spezzato il o e ha 
calpestato la . 

La manifestazione del 7 ottobre contro il 
razzismo, per i diritti degli immigrati e per 
l'uguaglianza - ha detto Rino Seni - deve ve-
dere un grande impegno di tutte le forze de-
mocratiche. Essa è importante prima di tutto 
per spingere II governo ad agire sui problemi 
più urgenti dell'immigrazione e di darsi una 
politica che fino ad ora è totalmente manca-
ta. 'Il vicepresidente del Consiglio Martelli ha 
dato alcune Indicazioni positive. Tuttavia 
non si può non notare che atti concreti sul-
l'emergenza non ce ne sono, la sanatoria se 
si limiterà ad una riapertura di termini della 
943 cosi come questa legge e, rimarrà il fe-
nomeno della clandestinità e infine che 
emergono diverse posizioni su questi temi 
all'interno de) 'governo e della maggioranza 
anche Su questioni rilevanti come l'adesione 
o meno agli accordi di Schengen. 

Ma la maniiestazibne del 7 ottobre ha un 
Valore che Va al di là di questo.fesa sarà se-
guita da una Convenzione nazionale contro 
il razzismo che. si proporrà di dare carattere 
Stabile e diffuso a un movimento antirazzlsta 
e di solidarietà nel nostro paese. Non basta-
no richiami al cosiddetto realismo qualche 
volta generici o strumentali: dopo l'assassi-
nio di Jerry Masstb una tendenza ampia è 
stata quella di contenere l'immigrazione. Si è 
parlato di numero chiuso e di quote. Allora 
prima di tutto bisogna dire che in" Italia gli 
immigrati non-sono troppi: gli studenti pro-
venienti dal Terzo mondo sono diminuiti ne-
gli ultimi tre anni di oltre il 30%, i rifugiati ppv 
litici sono meno che negli altri paesi europei " 
per la nota riserva geografica che vige In Ita-
lia; gli Immigrati in cerca di lavoro, anche se-
condo le stime più alte, non superano il mi-
lione, meno del 2% della nostra popolazio-
ne. E se ahche fòsse vera la previsione che 
dà un afflusso ulteriore di 160.000 all'anno in 
10 anni non si supererebbero i 2 milioni, ci-
fra sicuramente non insopportabile per il no-
stro paese. Ogni politica dunque di regola-
zione d£lla immigrazione non può che parti-
re da questo dato di fatto. In secondo luogo. 
deve partire dalla consapevolezza che l'at-
tuale fenomeno immigratorio presenta carat-
teri nuovi. Esso avviene tra un'area del mon-
do (il Suddette non si sta avvicinando ma 
allontanando come livelli di sviluppo dal 
Nord; esso porta all'interno delle nostre so-
cietà la contraddizione Nord-Sud che è rima-
sta finora molto «estema*. Ci propone quindi 
l'esigenza non solo di attuare politiche radi-
calmente nuove il Terzo mondo, ma di mo-
dificare anche le politiche economiche, del 
la*ro*telconsìiml,T^inbdel«iuii;-nel!e*-' 
nostre società. Se la prospettiva della società 
multietnicafnella società, nella cultura, tra i 
giovani e nel mondo cattolico) di cui parla-
no non è, e non vuole essere, slogan vuoto, 
bisogna sapere che essa comporta muta-
menti profondi anche e prima di tutto in 
questa parte del mondo. Se il nuovo .razzia . 
smo è come una risposta a questa prospetuY 
va, non sarà fenomeno passeggero ed emo-
tivo; richiederà una battaglia culturale e poli-
tica impegnativa e forse non di breve durata. 
Per questo io credo che il nostro partito do-
vrà fare una riflessione approfondita perché 
questi temi sono parte essenziale di, quel 
progetto riformatore per l'Italia e per l'Euro-
pa che noi con la sinistra europea vogliamo 

portare avanti. 

O 

La legge finanziaria che viene in queste 
ore consegnata al Parlamento - afferma Lu-
cio Libertini, vicepresidente dei senatori co-
munisti - è in aperta contraddizione con i 
contenuti, con le esigenze che sorgono nelle 
grandi aree urbane, e che assumeranno evi-
denza centrale nelle prossime elezioni am-
ministrative, a partire da Roma. 

Il governo, infatti, dietro lo schermo di una 
proposta pasticciata, secondo lo stile ambi-
guo di Andreotti e Pomicino, interviene in 
modo negativo e brutale in tre settori vitali 
per le città. Prima di tutto decurta ancora le 
già ridotte risorse a disposizione delle Auto-
nomie, e si copre soltanto rinviando tutto ad 
una futuribile riforma della imposizione fi* 
scale. lii_:3ec.Qndo luogo, strozza il trasporta 
pubblicò tacendo mancare una quota essen-
ziale dei bilanci e tenendo al minimo stonco 
gli investimenti. In terzo luogo sottrae, con 
un nuovo scippo, risorse all'edilizia pubblica 
e pretende di utilizzarle per distorte opera-
zioni di mercato. 

Questo tema - la contraddizione tra le 
scelte del governo e le più vitali esigenze del* 
le città che sono nella morsa di una crisi pro-
fonda - deve campeggiare nella battaglia 
politica, in paese e nel Parlamento. Deve es-
sere un tema centrale del confronto che si 
apre sulla finanziaria e sul bilancio dello Sta-
to. 

Ma ciò esige che si sia chiari anche con 
noi stessi. Quelle che Occhetto ha chiamato 
forme di fondamentalismo verde - cosa ben 
diversa da un serio ambientalismo - sono 
uno ostacolo per ogni serio progetto per le 
aree urbane. Noi dobbiamo batterci per la 
chiusura immediata dei centri storici, per di-
sincentivare l'automobile, per dare priorità 
al recupero urbano. Ma tutto ciò è velleitario 
se non si accompagna ad un radicale cam-
biamento del sistema dei trasporti e dei siste-
mi urbani che richiede grandi investimenti e 
grandi opere. 

Questa chiarezza, nei mesi scorsi, non c'è 
sempre stata. Anche quando la vicenda del 
Brennero ha reso evidente la crisi verticale 
del vecchio sistema dei trasporti, l'esigenza 
di una radicale trasformazione non è emersa 
con chiarezza, in particolare sull'Unità, a 
parte la positiva intervista di Garavinj. Siamo 
apparsi capaci più di dire dei no che dei si. 
Ma la lotta per cambiare non può essere fat-
ta solo dì disincentivi e di divieti, deve pog-
giare su proposte positive e alternative. E an-
che nella relazione di Occhetto il cui taglio 
Libertini condivide sarebbe stato più oppor-
tuno dare maggior spazio e incisività a que-
sta parte propositiva. 

Periuttosìl resto la relazione di4|Étohetto si 

t|vi I nchlami controia errata cbritrapposizio-
ne tra l'etero comunismo e autodistruzione 
del passato o contro i tentativi dì trasformare 
il Pei in un partilo radicale, di massa o no. 
Ma si deve dire purtroppo che negli ultimi 
mési queste oscillazioni ci sono state, come 
è apparso evidente non solo nella vicenda 
Togliatti. Libertini si augura che questo Co-
mitato centrale riaffermi nella sua pienezza 
la linea del 18EO Congresso che sola può 
consentirci di affrontare le aspre battaglie 
che ci attendono. 

O 

Le prospettive politiche sono per noi - ha 
detto Benedetto Barranu, del Cr sardo - ad 
uno snodo molto delicato. L'accordo tra De 
e Psi sembra motto più provvisorio di quanto 
non si potesse pensare. Vi è un dopo, a cui 
Craxi sta pensando, che passa inevitabil-
mente per alcune rilevanti' rifórme istituzio-
nali. Vi è, dietro l'angolo dì tali riforme, la 
prospettiva dell'alternativa?  Può darsi, ma 
con un Pei subalterno o in ojjni caso con un 
Psi che costruisce la propria forza sull'uso 
spregiudicato delle regole. 

Là vicenda sarda, segnata dal ribaltamen-
to delle alleanze nella direzione della Regio-
ne, è emblematica di come i( psi - quando è 
possibile scegliere - sceglie l'alleanza con la 
De. È vero che in Sardegna il Pei ha avuto al-
le recenti regionali un grave insuccesso; ciò 
vuol dire che abbiamo sbagliato, e che la 
nostra azione riforrnatrice è stata insufficien-

te Il Psi, che a conclusione dell'esperienza 
di governo delle sinistre ha avuto un forte 
successo, allineandosi peraltro alle percen-
tuali nazionali, ha però deciso il nbaltamen-
to delie alleanze. 

Il riequilibrio a sinistra non accresce le 
possibilità dell'alternativa ma le allontana, 
ed anzi accresce lo spazio della De. Quanto 
è avvenuto in Sardegna costituisce un seno 
allarme per le prossime elezioni amministra-
tive. Dinnanzi ad un Psi che noi riteniamo 
perno essenziale per una prospettiva di alter-
nativa, ma che sinora ha utilizzato in modo 
spregiudicato la sua rendita di posizione, 
non è sufficiente l'iniziativa sui temi econo-
mici e sociali. Occorre entrare nel merito del 
problema reale: o giocare a tutto campo po-
nendo come unica discriminante, senza pre-
giudiziali, i programmi, accettando di costi-
tuire giunte con la De, oppure, se l'alternati-
va democratica è legata, come io ritengo, ad 
un prioritario impegno unitario delle sinistre, 
perché non diventi una proposta subalterna, 
realizzabile solo se e quando la vuole il Psi, 
allora occorre che si affronti come prioritaria 
e decisiva la questione elettorale. Comin-
ciando dalle autonomie locali. Con l'obietti-
vo di consentire che gli elettori possano sce-
gliere ì propri rappresentanti nelle assem-
blee elettive e insieme i governi. Non è vero 
che il sistema politico italiano si è sbloccato. 
Lo sbocco di un sistema politico non può 
nascere dalla sola iniziativa sociale e parla-
mentare sui grandi temi dello sviluppo, ma 
anche da profondi rinnovamenti nei mecca-
nismi istituzionali che in determinate fasi, 
come quella attuale, debbono diventare 
prioritari. 

O 
E A 

Dobbiamo guardare alla prossima fase 
con la fiducia che ci deriva dai risultati polìti-
ci di questi mesi - ha detto Vincenzo De Lu-
ca - ma anche con la freddezza necessaria 
di fronte ad un dato elettorale non consoli-
dato, al relativo compattamento del penta-
partito, tutto impegnato ormai ad isolarci. Il 
problema che abbiamo davanti è come co-
struire un risultato politico-elettorale che 
non ribalti, di nuovo la nostra tendenza alla 
ripresa, ricreando pesantezza nel partito e 
indebolendo l'alternativa. Per questo è ne-
cessario misurarsi con uno dei problemi di 
fondo: la ricostituzione di un nostro insedia-
mento sociale e politico-istituzionale nel 
Sud, dove in tante realtà restiamo il terzo 
partito, in posizione a volte marginale. Oc-
corre un'iniziativa politica generale che ten-
ga viva nel paese una forte tensione politica 
e renda chiare le discriminazioni ideali. È 
decisiva la battaglia sul tema della democra-
zia, sul suo futuro. Cresce nella società civile 
il rigetto per un uso del potere e per la perdi-
ta di regole e di certezze. È un fcrreng che, 

^fsjffetìcàfo con yedsion^ e chiare^^JucH' 
orientare nuove energie verso di'noi. Va poi 
rafforzata l'iniziativa sociale e di massa. C'è 
una questione che in questi mesi, nel Sud, 
sarà decisiva; la gestione del mercato del la-
voro. Un posto di lavoro offerto è più forte di 
ogni appello generico. Occorre lanciare dal 
centro una grande campagna nazionale sul-
la proposta di salario minimo. I tempi dell'i-
niziativa, se non vogliamo fare testimonian-
za, sono quelli della prossima legge finanzia-
ria. Sarebbe utile, ancora, che ogni federa-
zione promuovesse, in questi mesi, conven-
zioni provinciali sull'ambiente, con grande 
serietà propositiva, rendendo visibile il no-
stro impegno. L'iniziativa generale può aiu-
tarci per la scadenza del *90. È importante ri-
lanciare con nettezza, anche per gli entri lo-
cali, la linea dell'alternativa alla De, superan-
do posizioni contraddittorie, e togliendo ali-
bi e carte polìtiche 
al Psi. Quanto alle liste non di partito, é op-
portuno parlare chiaro e dire che questa ipo-
tesi ha un valore innovativo se esprime fatti 
politici reali, esigenze mature, unità delle si-
nistre e personalità importanti, riconosciute 
da una collettività. In caso contrario ci si ri-
duce o ad operazioni sterili che dividono U 
partito, o ad operazioni opportunìstiche, per 
nascondere la nostra difficoltà. La fase pree-
lettorale sarà governata da un partito che si è 
dato regole nuove ed è impegnato in un rin-
novamento che può comportare anche con-
traddizioni. Per questo si richiede una forte 
direzione politica, a tutti i livelli. È indispen-
sabile dare indicazioni chiare all'insieme del 
partito e ai gruppi dirìgenti periferici, cui so-
no pervenuti in questi mesi segnali contrad-
dittori. A volte, l'appello all'impegno si è ac-
compagnato alla valorizzazione del lavoro 
politico organizzato e talora, perfino, ad una 
malcelata irrisione verso chi, in tale lavoro, è 

CHE TEMPO FA 

um IL TEMPO IN ITALI». Un'area di alta 
pressione sì 'estende dalle isole britanni-
che dove si trova localizzato il suo mas-
simo valore, fino alla nostra penisola e il 
Mediterràneo centro-occidentale." Sul 
bordo orientale dell'alta pressione córre 
un flusso di Correnti fredde ed instabili 
che si porta direttamente sulla penisola 
balcanica e solo marginalmente pur) ar-
recare qualche azione di disturbo alle 
nostre regioni più orientali. Almeno per I 
prossimi giorni non si intravvedono ele-
menti tali da far pensare a grossi muta-
menti delle attuali condizioni meteorolo-
giche. , „ , 

TEMPO PREVISTO Sulle Tre Venezie 
sulla fascia adriatica e ionica compresi i 
relativi settari alpino ed appenninico 
condizioni di tempo variabile con forma-
zioni nuvolose a tratti accentuate ma più 
di frequente alternate a schiarite. Sulle 
altre regioni italiane tempo buono con 
prevalenza di cielo sereno. La tempera-
tura si manterrà invariata sui valori mini-
mi mentre potrà aumentare leggermente 
sui valori massimi.della giornata., 

VENTI. Deboli provenienti dal qua-
dranti settentrionali. 

MARI. Generalmente calmi, poco 
mossi 1 bacini orientali. 

TEMPERATURE IH ITALIA! 

Bolzano 5 22 L'Aquila 
10 22 Roma UrM 
13 19 Roma Fiumlc. 
9 20 Campobasso 9 14 

11 '21 Napoli 
12 18 Potenza 
16 23 S. M. leuca 

Bolopna 10 22 Rogato C. 
7 23 Messina 
6 24 Palermo 

13 20 Catania 
Perugia 11 21 Alghero 

9 21 Cagliari 

11 14 Londra 
18 25 Madrid 
6 13 Mosca 
6 18 New York 

Copenaghen 11 14 Parigi 

Ginevra 9 18 Stoccolma 
4 7 Varsavia 

17 25 Vienna 
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impegnato. La nostra prospettiva è legata, 
come non mai, alla creatività e alla respon-
sabilità individuale, all'innovazione corag-
giosa, alla democrazia interna. Ma proprio 
perché questo sforzo dia frutti reali, è neces-
sario non solo tenere fermi elementi di rigore 
e di organizzazione, ma che a tutti i livelli sia 
consentito e anzi richiesto un lavoro di dire-
zione politica effettiva. A queste condizioni 
possiamo combattere bene una battaglia 
che è difficile ma non certo perduta. 

A 

Costruire nuove regole democratiche - ha 
detto Alfonsina Rinaldi, sindaco di Modena -
significa dare corpo ad uno Stato moderno 
che non consente né l'arbitrio dei grandi 
gruppi economici e finanziari, né al sistema 
di potere della De. Prima verifica di questa 
impostazione, è il governo della città. Si trat-
ta di dare voce alle forze della società civile: 
forse intellettuali, del lavoro, imprenditoriali. 

Vorrei che il Pei, in queste elezioni ammi-
nistrative, a partire da Roma, fosse conside-
rato uno strumento per dare voce a tante for-
ze ed energie che oggi sono compresse e 
svilite. Un'attenzione particolare va rivolta al 
mondo cattolico. Con gruppi e associazioni 
cattoliche condividiamo una visione non re-
sidua e non caritativa della solidarietà: c'è 
intesa per affermare diritti di cittadinanza so-
ciale. Battersi per uno Stato moderno che 
costruisca una rete sociale giusta ed efficien-
te può essere il punto di incontro e di lavoro 
comune con parie del mondo cattolico. La 
costruzione di uno Stato multirazziale che 
garantisca diritti uguali per tutti è banco di 
prova pi» tradurre valori in azione di gover-
no. Nella mia citta arrivano Centinaia di emi-
grati extracomunltarl senza casa, senza dirit-
ti per la scuola e la salute. 1 primi interventi 
della città d'intesa con le forze del volonta-
riato laico e cattolico non possono essere 
esaustivi. È un problema che non può essere 
affrontato senza un intervento dello Stato 
che finora si è dimostrato latitante e insensi-
bile. " , , 

Altro capitolo da affrontare è quello dei 
poteri ai Comuni e ai cittadini, in questi ulti-
mi anni è prevalsa una logica centralistica 
che ha trovato spazio anche in alcuni settori 
del nostro partito che ha finito per impedire 
la trasparenza dello Stato. Dobbiamo, inve-
ce, affermare il diritto dei cittadini a control-
lare lo Stato. 

Perché ci siano i diritti e trasparenza oc-
corre pensare anche alle risorse. Non c'è so-
lo il problema dei Comuni, ma anche quello 
della sanità. Il parametro con cui si procede 
alla ripartizione delle risorse agli enti locali 
non può pia essere solo quello del numero 
degli abitanti, Bisogna Introdurre nuovi crite-
ri chejtengano' conto della rete dei servizi 
pre^tau.dejlaloro'qualit* ed efficienza.. > > 
" i Comuni sono stati ridotti a diventare gli 
esattori di balzelli ingiusti per conto dello 
Stato. La polverizzazione dì imposte che c'è 
stata nell'ultimo periodo serve solo a mettere 
gruppi di cittadini contro gli altri, .lasciando 
cosi da parte la vera riforma fiscale. Con la fi-
nanziaria che il parlamento andrà a discute-
re bisogna affrontare questo problema CQn 
un'ottica completamente diversa. Penso che 
una parte delle tasse che ora il cittadino ver-
sa allo Stato deve rimanere al Comune. Uila 
riforma fiscale equa che consenta il control-
lo e imponga trasparenza. 

Altro capitolo importante epitelio dei pro-
grammi. La legge dei suoli è4pno dei punti 
dirimenti. Siamo in una fase nuova: le città 
vanno ripensate nella loro organizzazione fì-
sica, ambientale, produttiva, sociale e cultu-
rale. Per questo occorre avere risorse certe, 
ma anche strumenti legislativi e normativi, 
senza ciò non è possibile fare, valere gli Inte-
ressi generali rispetto a quelli delle grandi 
concentrazioni economiche finanziarie. 

Un altro punto da affrontare è quello dei 
tempi di vita delle città. I ritmi attuali sono 
fissati per sedimentazione e non tengono in 
conto ì bisogni dei cittadini. Se il tempo è la 
vita che ci attraversa, riorganizzare i tempi si-
gnifica ripensare la qualità della vita dei cit-
tadini e della città, secondo criteri di efficien-
za e di efficacia. 

C'è poi il versante politico. Sono d'accor-
do con la proposta di chiamare i cittadini a 
scegliere sulla base di alleanze e di program-
mi. 

Hanno curato I resoconti: Silvia Biondi, 
Paolo Branca, Raffaele Capitani, Guido 
Dell'Aquila, Bruno Enriotti, Glor i lo Fra-
oca Polara, Fausto Ibba, SIMO Trevfea-
n l . 
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